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ABENANTE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Perchè predi
sponga una severa indagine all'azienda per 
imbottigliamento liquori « Costagliela e C. » 
di Qualiano (Napoli), ove sistematicamente 
sono violati i contratti di lavoro e le leggi 
a tutela dei lavoratori, per porre fine agli 
arbìtri padronali giunti fino al punto di so
spendere dal lavoro alcuni dipendenti perchè 
« fuori della fabbrica conversavano con dei 
sindacalisti ». (int., scr. - 645) 

RISPOSTA. — Dagli accertamenti all'uopo 
eseguiti dall'Ispettorato del lavoro di Napoli 
è risultato che la società Costagliola, con se
de in Qualiano (Napoli), ha iniziato, il 1° feb
braio 1966, l'attività produttiva della distil
lazione industriale dell'alcool e della fabbri
cazione di liquori e sciroppi, occupando alle 
proprie dipendenze 18 impiegati, 53 operai e 
14 apprendisti. 

Il predetto organo ispettivo, a conclusione 
delle indagini, ha riscontrato infrazioni in 
materia di tenuta dei documenti aziendali e 
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di collocamento, denunciando quindi il re
sponsabile della ditta all'autorità giudiziaria. 

Sono state inoltre rilasciate prescrizioni 
per l'osservanza del contratto collettivo di 
categoria e per l'applicazione delle norme 
concernenti le assicurazioni sociali ed i col
locamenti obbligatori. 

La sospensione dal lavoro dei dipendenti, 
di cui è cenno nell'interrogazione, è stata de
terminata, secondo quanto riferito dal pre
detto Ispettorato del lavoro, dallo scarso 
rendimento fornito dai lavoratori in que
stione. 

Si assicura comunque la signoria vostra 
onorevole che l'Ispettorato del lavoro di Na
poli non mancherà di controllare l'adempi
mento delle prescrizioni impartite. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

BRODOLINI 
5 febbraio 1969 

ABENANTE. — Al Presidente del Consi
glio dei ministri. — Sui provvedimenti che 
intende adottare per rendere operante la 
nota decisione della Corte costituzionale (nu
mero 66 del 7 settembre 1963) nei confronti 
del personale operaio delle Amministrazio
ni statali. 

Per effetto di tale decisione, infatti, il per
sonale suddetto deve fruire del congedo an
nuale, anche se diviso in dodicesimi, sin dal 
primo anno di servizio. Ora, però, stante la 
diversa interpretazione data nel passato alle 
disposizioni che disciplinano la materia (te
sto unico del 1923 e successive modificazio
ni) da parte delle Amministrazioni statali, 
il personale operaio ha fruito del congedo 
solo l'anno successivo all'assunzione in ser
vizio. 

Si ravvisa pertanto la necessità che agli 
aventi diritto, ora per allora, venga dato un 
congedo suppletivo pari a quello che nel
l'anno dell'assunzione avevano titolo ad ot
tenere. (int. scr. - 797) 

RISPOSTA. — Non si ravvisa possibile ade
rire alla richiesta della signoria vostra ono

revole intesa a concedere agli operai dello 
Stato un congedo suppletivo in sostituzione 
di quello non fruito nel primo anno di ser
vizio, anteriormente alla sopra richiamata 
sentenza della Corte costituzionale, in quan
to essa — come del resto tutte le dichiara
zioni di illegittimità costituzionale — non 
può avere effetto retroattivo. 

È inoltre da tenere presente che il diritto 
dell'operaio alle ferie, oltre che dall'artico
lo 2109, secondo comma, del codice civile, 
era disciplinato anche dall'articolo 24, primo 
comma, della legge 5 marzo 1961, n. 90, con
cernente lo stato giuridico degli operai del
lo Stato, norma quest'ultima che, non risul
tando compresa nel dispositivo della predet
ta sentenza, è da ritenersi rimasta in vigore, 
sia pure formalmente, fino all'entrata in vi
gore della legge 18 marzo 1968, n. 249, che, 
con l'articolo 23, ha esteso a tutto il perso
nale operaio dello Stato le disposizioni di 
cui all'articolo 10 del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 novembre 1965, n. 1480. 

Il Ministro senza portafoglio 
GATTO 

18 febbraio 1969 

ABENANTE, PAPA, BORSARI. — Al Mi
nistro della pubblica istruzione. — Sulla 
mancata attuazione dell'articolo 13 della leg
ge del 1951, n. 1551, che, indipendentemente 
dalle rimostranze della Corte dei conti, ha 
creato e mantiene una situazione di disagio, 
incertezza e sperequazione fra le varie cate
gorie del personale non insegnante delle uni
versità. 

Le deliberazioni sostitutive del decreto 
interministeriale adottate dai consigli di 
amministrazione dei singoli atenei, senza 
riferirsi agli abusi che spesso sono stati e 
vengono praticati con esse, hanno creato 
una situazione assurda tra la popolazione 
studentesca che, a prescindere dalla sede di 
iscrizione, dovrebbe — come per legge — 
corrispondere diritti di segreteria in misura 
uguale. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
quando s'intende dare attuazione al provve-
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dimento che, com'è noto, è stato in linea ge
nerale concordato con le organizzazioni sin
dacali confederali e che trova la illogica ed 
interessata opposizione di una sparuta asso
ciazione autonoma di impiegati amministra
tivi appoggiata da quella costituita per l'oc
casione dai direttori amministrativi, questi 
ultimi di persona legalmente responsabili 
della grave e persistente violazione di leg
ge. (int. scr. - 942) 

RISPOSTA. — Si fa presente che lo schema 
di regolamento di applicazione dell'articolo 
13 della legge 18 dicembre 1951, n. 1551 — 
predisposto dal Ministero della pubblica 
istruzione, curate opportune intese anche 
con le associazioni sindacali del personale 
non insegnante universitario — è all'esame 
del Consiglio di Stato. 

Il Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione 

ROSATI 

18 febbraio 1969 

ALBANI. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere i motivi che hanno 
indotto il Provveditorato regionale alle ope
re pubbliche per il Piemonte ad approvare 
il progetto di esecuzione della strada di 
« scorrimento » più o meno veloce che do
vrebbe attraversare la città di Varallo Sesia. 
Se ben informato, tale strada era stata a 
suo tempo prevista dalla pianificazione ter
ritoriale comunale come « circonvallazione »; 
modificando la denominazione iniziale, l'ope
ra è stata ora dichiarata « urgente e indiffe
ribile », con un contributo statale di oltre 
70 milioni ad integrazione di altri a carico 
delle finanze locali. 

A tal proposito si fa osservare "che, con 
l'attuazione del progetto, tale strada dovreb
be passare in galleria sotto la pendice del 
Sacro Monte che scende dietro la collegiata 
di San Gaudenzio, proseguire immediata
mente a ridosso di un asilo e una scuoia ele
mentare privati, tagliare orti e giardini in
terni all'abitato della città, sempre alle pen
dici del Sacro Monte passare immediatamen-
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te dietro l'ospedale e la stazione della funi
colare, sottopassare altra strada in salita po
co sopra la chiesa monumentale della Ma
donna delle Grazie, quindi portarsi al livel
lo della strada della Val Mastellone con un 
ponte da eseguire sul torrente omonimo. Da 
qui tutto il traffico per la Val Grande (Sco-
pello, Mera, Carcoforo) transiterebbe per la 
strada già aperta in Varallo « vecchia » e a 
fianco delle scuole secondarie pubbliche. 

L'interrogante si chiede se le autorità 
competenti abbiano valutato i danni irrepa
rabili che l'esecuzione di tale strada provo
cherebbe, sconvolgendo tutto un ambiente 
di indubbio valore paesaggistico, con il traf
fico pesante che irromperebbe nella zona più 
tranquilla e riservata della città, sede di edi
fici scolastici, ospedalieri, di museo, pinaco
teca e giardino pubblico, tra edifici religio
si di grande interesse storico e artistico. È 
parere dell'interrogante che, qualora fosse 
esistito un simile nastro di strada, si sareb
be dovuta semmai suggerire la sua chiusura 
al traffico prevedendo per tempo opportuni 
arretramenti di costruzioni su altre strade 
interne per consentire soltanto un più age
vole accesso all'ospedale. 

L'esigenza, invece, veramente inderogabile, 
che da anni si impone per la città di Va
rallo, è quella di una « cinconvallazione » 
del tutto esterna per preservare e valorizzare 
l'armonica unità delle sue così diverse e 
tutte caratteristiche componenti urbanisti
che; una circonvallazione che, utilizzando il 
rifatto ponte sul Sesia in frazione Crevola, 
potrebbe risalire per un tratto la sponda 
destra del fiume e ricongiungersi, con un 
ponte da eseguire, alla strada sulla sponda 
sinistra oltre l'abitato. 

A questo proposito si chiede di conosce
re se un tal progetto non sia stato già ap
prontato dall'ANAS perchè, in tal caso, sa
rebbe questo che dovrebbe essere ricono
sciuto urgente e indifferibile e avere imme
diata attuazione. Infatti il tratto di circon
vallazione sulla sponda destra del Sesia 
avrebbe anche un notevole valore panora
mico perchè rivelerebbe a turisti e gitanti 
che si inoltrano nelle valli sovrastanti tutta 
la città, distesa sotto il Sacro Monte, con 
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i suoi ponti e le sue strade strette final
mente liberate dal traffico pesante, con lo 
scorcio delle case caratteristiche che fian
cheggiano e accompagnano il Mastellone 
alla confluenza con il Sesia. 

L'interrogante chiede pertanto al Ministro 
se non ritiene, qualora fosse ancora pos
sibile, di sospendere l'inizio dei lavori per 
riconsiderare ulteriormente i progetti. 
(int. scr. - 438) 

RISPOSTA. — Il progetto dei lavori appro
vato dal Provveditorato alle opere pubbli
che per il Piemonte il 30 luglio 1968 per un 
importo di lire 77 milioni, ammesso al con
tributo statale ai sensi della legge 21 aprile 
1962, n. 181, riguarda la costruzione di un 
tronco di strada interna all'abitato di Va
rallo e collegante il viale Cesare Battisti 
(del quale rappresenta il prolungamento) 
con le vie Giacobini e Cippa. 

Il Provveditorato citato e l'ufficio del Ge
nio civile di Vercelli, sulla base di apposito 
sopralluogo disposto successivamente all'in
terrogazione, hanno espresso l'avviso che il 
progetto curato dal comune non pretende di 
conseguire altra finalità che quella di con
correre, con l'unica angusta traversa interna 
esistente — entro la quale si svolge tutto il 
traffico da e per la Valsesia -— a facilitare 
l'attraversamento del centro urbano, nonché 
a migliorare la circolazione interna nel cen
tro urbano delimitato e costretto dai corsi 
del Mastellone e del Sesia e dalle pendici del 
Sacro Monte. 

Pertanto, considerato che il tracciato pre
visto non presenta caratteristiche che con
sentano di definirlo strada di scorrimento né 
di circonvallazione, non sembra possa arre
care alla zona attraversata danni tali da far
ne preterire l'attuazione. 

Per quanto attiene, invece, agli interventi 
dell'ANAS si comunica che, per la sistema
zione della strada statale n. 299 « di Ala
gna », da pochi anni classificata statale, sono 
in corso, o di prossimo appalto, lavori per li
re 350 milioni. Altri interventi migliorativi 
sono stati già eseguiti nel periodo 1964-1966 
per l'importo di lire 750 milioni circa, in ag
giunta alle spese sostenute per l'ordinaria 
manutenzione dell'arteria medesima. 

Nel quadro di ammodernamento della stra
da statale suddetta, non si mancherà di esa
minare la possibilità di includere nei nuovi 
programmi dell'ANAS, fra gli interventi da 
attuare nei prossimi anni, anche la costru
zione dèlia variante alla statale stessa in cor
rispondenza dell'abitato di Varallo. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 febbraio 1969 

BERA. — Al Ministro dei lavori pubbli
ci. — Per sapere se è a conoscenza che, no
nostante le numerose segnalazioni e proteste 
inviate in queste ultime settimane alla dire
zione del compartimento dell'ANAS di Mi
lano, a causa del grave stato di trascuratez
za della segnaletica orizzontale sulla strada 
direttissima Milano-Crema-Cremona, detta 
« Paullese », e in particolare nel tratto dal 
fiume Adda sino a Cremona, il compartimen
to ANAS lamenta di non disporre dei mezzi 
finanziari necessari per ovviare a tale situa
zione, pur riconoscendone la gravità. 

Tale strada, con traffico pesante intensis
simo, nei mesi invernali è quasi permanen
temente coperta di nebbia. Migliaia di operai 
sono costretti ogni giorno, per ragioni di la
voro, a servirsi di essa per recarsi da Cremo
na, Soresina, Castelleone, Crema, Pandino, 
Spino d'Adda, a Milano, con ritorno serale 
con autopullmann o altri automezzi. A cau
sa di tale grave situazione, gli utenti corro
no pericolo di gravi incidenti per cui le re
sponsabilità possono essere addossate all'en
te cui corre l'obbligo della manutenzione 
della strada in oggetto, come è previsto dal 
codice della strada. 

Per sapere, pertanto, quali misure urgenti 
intende prendere, considerando il pericolo 
stagionale avanzato, allo scopo di ovviare a 
tale intollerabile stato di cose., (int. scr. -
822) 

RISPOSTA. — Le lamentele poste dalle uten
ze del traffico per la mancata opposizione e 
manutenzione della segnaletica orizzontale 
sulla strada statale n. 415 « Paullese » nel 
tratto Cremona-Crema, non hanno motivo di 



Senato della Repubblica — 578 — V Legislatura 

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 23 FEBBRAIO 1969 

sussistenza in quanto l'ANAS ha portato a 
termine i lavori di sistemazione di tale se
gnaletica nel detto tratto. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

10 febbraio 1969 

BOANO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere se risponda a ve
rità la notizia di un accordo in base al qua
le l'Italia importerà 40.000 capi di bovini 
vivi dalla Germania orientale in cambio del
l'acquisizione di prodotti industriali italiani 
da parte di detto Stato, continuando così 
nella politica di importazioni anomale che 
accentuano ulteriormente la crisi della no
stra zootecnia e riversano esclusivamente 
sull'agricoltura le conseguenze economiche 
negative connesse alla tutela degli interessi 
di altri settori produttivi, (int. scr. - 359) 

RISPOSTA. — Occorre premettere che le 
importazioni in Italia di bestiame bovino 
vengono effettuate al fine di sopperire al 
crescente fabbisogno nazionale di carne, che 
è raddoppiato rispetto al volume della no
stra produzione e che richiede, ormai, invìi 
dall'estero superiori ai 5 milioni di quintali 
annui. 

Circa l'intesa per l'importazione addizio
nale di 40.000 bovini vivi, si precisa che 
essa, in assenza di rapporti diplomatici fra 
l'Italia e la Repubblica democratica tedesca, 
è intercorsa fra la Camera di commercio di 
detto Stato ed il nostro Istituto per il com
mercio con l'estero e riguarda anche anima
li da ingrasso, con i quali si provvede al ri
stallo e che concorrono a potenziare, in mo
do economicamente vantaggioso, il nostro 
patrimonio zootecnico. 

L'intesa di cui trattasi, il cui testo figura 
nel bollettino dell'ICE n. 28 dell'8 luglio 
1968, non prevedeva, per altro, una compen
sazione con la fornitura di prodotti indu
striali italiani, bensì con merci comprenden
ti, tra l'altro, prodotti agricoli. 

Con l'ultima di dette intese, il cui testo è 
pubblicato nel bollettino dell'ICE n. 51 del 

16 dicembre 1968, è stato convenuto di im
portare, per il 1969, 60.000 capi bovini da 
macello e da ingrasso, e cioè di effettuare 
un'importazione pari a quella del 1968. Al 
bestiame da ingrasso è riservata una quota 
di valore non inferiore a 1,5 milioni di dol
lari, che consentirà l'acquisto di almeno 
10-12 mila vitelli da ristallo, di peso tra i 
220 ed i 300 chilogrammi. 

Devesi anche precisare che dette importa
zioni, in base al regolamento CEE n. 805 del 
1968, entrato in vigore il 29 luglio 1969, sono 
soggette al regime dei dazi e dei prelievi e 
che esse non-beneficiano, quindi, di alcuna 
clausola derogatoria. A differenza, per altro, 
dalle importazioni in provenienza da ogni 
altro Paese terzo, il valore delle carni di cui 
trattasi viene compensato con prodotti agri
coli di origine italiana, per 8,5 milioni di dol
lari, che interessano particolarmente la no
stra esportazione, tra cui: frutta secca, agru
mi, e, soprattutto, arance bionde calabresi, 
che incontrano, come è noto, difficoltà di 
collocamento, nonché cedri in salamoia. 

Nel quadro dell'intesa in argomento, i 
prodotti industriali sono soggetti, invece, ad 
una disciplina particolare, che prevede il lo
ro scambio con altri prodotti industriali. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
VALSECCHI 

18 febbraio 1969 

BONATTI. — Al Ministro per gli interven
ti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone 
depresse del Centro-Nord. — Per conoscere 
se rispondono a verità le notizie apparse sul
la stampa del 13 gennaio 1969 in merito ai 
criteri adottati dall'apposito Comitato inter
ministeriale per la ripartizione dei fondi pre
visti dalla legge n. 614 a favore delle aree de
presse, con particolare riguardo a quelli as
segnati alle provincie venete. 

L'interrogante rileva che, se fossero stati 
adottati i criteri riportati dalla stampa, il 
Comitato dei ministri avrebbe apertamente 
violato ogni fondamentale principio di giu
stizia e di equa distribuzione dei fondi in 
rapporto alle effettive necessità delle singo-
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le provincie. A dimostrazione che tali prin
cìpi sarebbero stati completamente disattesi, 
l'interrogante riporta i seguenti dati sul
l'ammontare pro capite dei fondi che, secon
do le notizie di stampa, sarebbero stati as
segnati alle varie provincie venete: Venezia 
lire 15.700; Padova, lire 9.750; Belluno, lire 
7.850; Rovigo, lire 7.000. 

Sarebbe questa una sperequazione palese 
ed inconcepibile, dato che i Ministri inte
ressati e gli organi tecnici e politici dei ri
spettivi Dicasteri incaricati del riparto dei 
fondi conoscono, o dovrebbero conoscere, le 
condizioni di bisogno delle varie provincie 
venete. 

Risulta all'interrogante che il Consiglio 
provinciale di Padova ha votato un ordine 
del giorno di protesta contro i criteri che 
sarebbero stati adottati in sede ministeriale 
e che la stessa Giunta era pervenuta all'or
dine di idee di rassegnare le proprie dimis
sioni per declinare, di fronte all'opinione 
pubblica padovana, qualsiasi responsabilità, 
diretta o indiretta, per l'atteggiamento go
vernativo. 

Per il Polesine, collocato anche in questa 
circostanza all'ultimo posto, la prospettata 
ripartizione sarebbe ancora più iniqua, dal 
momento che in qualsiasi sede responsabile 
viene riconosciuto che da quasi venti anni 
soffre delle conseguenze dei gravi danni pro
vocati dalle numerose alluvioni e mareggia
te e sta sopportando gli effetti negativi, di
retti e riflessi, di una graduale degradazio
ne economica connessa ad un reddito globa
le e individuale modestissimo. 

Tale sistema di ripartizione non potrebbe 
che provocare inquietudine e sgomento nel
le popolazioni polesane e nell'interrogante, 
costretti come sono a constatare che le for
ze politiche al potere non si sarebbero la
sciate sfuggire, ancora una volta, l'occasio
ne per porre in essere un atto discriminato
rio nei confronti di una provincia che è chia
mata a sopportare i danni di calamità frut
to in gran parte dell'incuria dei vari Gover
ni succedutisi negli ultimi vent'anni, i quali 
non hanno provveduto a far eseguire le ne
cessarie opere di difesa a salvaguardia delle 
genti polesane e del patrimonio materiale 
della provincia di Rovigo, (int. scr. - 1129) 

V Legislatura 

23 FEBBRAIO 1969 

RISPOSTA. — La ripartizione dei fondi per 
la realizzazione di opere pubbliche tra le 
Provincie di ciascuna regione del Centro-
Nord, è stata effettuata, d'intesa con le Am
ministrazioni ordinarie interessate (Ministe
ro dei lavori pubblici e Ministero dell'agri
coltura e delle foreste), nonché sulla base 
delle indicazioni fornite dai competenti Co
mitati regionali per la programmazione eco
nomica. 

I programmi così formulati hanno cerca
to di stabilire un conveniente rapporto fun
zionale tra le diverse opere finanziate ed il 
complesso dei benefici derivanti alle comu
nità sociali interessate; e ciò indipendente
mente da ogni correlazione tra costo delle 
opere ed entità numerica delle popolazioni 
servite. 

Quanto al quesito circa la ripartizione pro 
capite dei finanziamenti tra le diverse pro
vincie del Veneto, si fa presente che lo stes
so non offre precise indicazioni in ordine 
alle diverse programmazioni d'interventi ef
fettuati nel tempo (novembre-dicembre 1966, 
aprile 1968, novembre 1968) per cui risulta 
impossibile fornire, al riguardo, una rispo
sta adeguata. 

Con particolare riferimento alla ripartizio
ne dei fondi in valore assoluto tra le pro
vincie di Padova e Rovigo, si ha motivo di 
ritenere che le esigenze dei rispettivi terri
tori depressi siano state tenute nella miglio
re considerazione. 

Infatti, il Comitato dei ministri per il Cen
tro-Nord, nella seduta del 27 novembre 1968, 
a fronte di uno stanziamento complessivo di 
10.557 milioni di lire previsto per la realiz
zazione di opere pubbliche nel Veneto, ha 
deliberato di assegnare la somma di lire 
1.341 milioni alla provincia di Padova e di 
2.770 milioni di lire a quella di Rovigo. 

Ne discende che alle provincie in questio
ne è stato, quindi, assegnato il 38,8 per cento 
dell'intera assegnazione regionale. 

77 Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

Di VAGNO 
19 febbraio 1969 
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CHIARIELLO. — Al Ministro della sani
tà. — Per conoscere attraverso quali inizia
tive e provvedimenti concreti il suo Dica
stero — direttamente chiamato in causa dal
la Risoluzione (68) 9, approvata dal Comi
tato dei ministri del Consiglio d'Europa in 
data 3 maggio 1968, relativa al mantenimen
to degli spazi necessari per gli svaghi all'aria 
aperta — intenda adempiere all'obbligo in
ternazionale derivantegli da detta Risoluzio
ne. (int. scr. - 289) 

RISPOSTA. — La Risoluzione (68) 9, ap
provata dal Comitato dei ministri del Con
siglio d'Europa il 3 maggio 1968, relativa al 
mantenimento degli spazi necessari per gli 
svaghi all'aria aperta, sarà oggetto della mas
sima attenzione e studio da parte del Mini
stero della sanità per ogni possibile applica
zione pratica. 

Si fa comunque presente che la materia 
della predetta Risoluzione rientra nell'atti
vità della Commissione sociale del Consiglio 
d'Europa, alla quale questo Dicastero parte
cipa soltanto limitatamente per l'esame de
gli aspetti sanitari delle questioni prospet
tate. 

Il Ministro della sanità 
RIPAMONTI 

15 febbraio 1969 

CIPOLLA. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per conoscere quale azione intende 
svolgere per la rapida approvazione del nuo
vo piano regolatore del porto di Sciacca, se
condo gli impegni ripetutamente assunti in 
sede di discussione di interpellanza parla
mentare e di riunioni con le categorie inte
ressate. L'urgenza dell'approvazione nasce 
anche dalla necessità di inserire lo stanzia
mento relativo nel quadro dei finanzia
menti del piano di ricostruzione delle zone 
terremotate che, a norma di legge, deve es
sere presentato al Governo entro il 31 dicem
bre 1968. 

In particolare, si chiede se, nel quadro 
della funzione prevista per il porto di Sciac
ca da tutti i piani elaborati dai vari enti ed 

organismi nazionali e regionali, non si deb
bano accogliere le osservazioni trasmesse in 
data 8 novembre 1968 dalla cooperativa di 
mutua assistenza tra pescatori di Sciacca 
che, allo scopo di evitare di ritornare ai me
todi delle scelte anguste e provvisorie del 
passato, che tanto danno hanno arrecato al
la marineria e all'economia della città, chie
de con vivo rammarico che si rispetti quan
to stabilito dagli organi del Ministero assie
me alle categorie interessate e a tutti i par
lamentari della zona nella riunione tenutasi 
al comune il 24 aprile 1968. Il progetto in
viato al comune e alle organizzazioni inte
ressate, infatti, si discosta in peggio dalle 
soluzioni allora concordate, (int. scr. - 830) 

RISPOSTA. — In relazione alle osservazioni 
espresse dal senatore interrogante per il nuo
vo piano regolatore del porto di Sciacca, at
tualmente in fase istruttoria, si premette che 
nel citato porto sono già in corso di esecu
zione, per un importo di lire 70 milioni, i 
lavori di completamento del secondo braccio 
del molo di levante, nonché quelli occor
renti per il rifiorimento del primo braccio 
di detto molo e per l'impianto elettrico. 

Si assicura che, sulla base di quanto con
cordato nelle recenti riunioni tenute in loco 
con la partecipazione dei rappresentanti del 
comune di Sciacca e dei ceti marittimi in
teressati, il competente ufficio del Genio ci
vile per le opere marittime di Palermo sta 
approntando una variante al vigente piano 
regolatore, nella quale saranno previste le 
opere necessarie per la definitiva sistemazio
ne di detto scalo. 

Non appena tale elaborato sarà completo, 
sarà sottoposto con ogni sollecitudine al
l'esame degli organi tecnici di questo Mi
nistero. 

Il Ministro dei lavori pubblici 
MANCINI 

15 febbraio 1969 

FOLLIERI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere se i 
competenti uffici del suo Dicastero hanno 
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avuto notizia delle gravi condizioni di disa
gio e di pericolo nelle quali si svolge il ser
vizio automobilistico sostitutivo sulla Luce-
ra-Foggia e se non ravvisi l'opportunità di 
ripristinare il servizio con automotrici mar
ciatiti sui binari della tratta Lucera-Foggia, 
considerato che l'eventuale economia sulla 
gestione non legittima la soppressione della 
linea ferroviaria che assolve pressanti esi
genze sociali che interessano vaste catego
rie di lavoratori, operatori economici, stu
denti e professionisti, i quali, in numero sem
pre più rilevante, giornalmente, per le loro 
attività, raggiungono Foggia da Lucerà e dai 
numerosi paesi del subappennino dauno. 
(int. scr. - 1100) 

RISPOSTA. — Rilevato che la ditta appalta-
trice dell'autoservizio sostitutivo viaggiatori 
Foggia-Lucera non è riuscita ad adibire a 
tale attività un parco veicoli in perfette con
dizioni di efficienza e di decoro, l'Azienda del
le ferrovie dello Stato, con effetto dal 31 gen
naio corrente anno, ha proceduto alla riso
luzione del relativo contratto, previa diffida 
in data 28 ottobre 1968. 

Lo svolgimento del servizio è stato perciò 
affidato all'INT, che, impiegando moderni 
autobus, assicurerà agli utenti prestazioni di 
gran lunga migliori anche rispetto a quelle 
che potrebbero essere fornite dalle auto
motrici ferroviarie. 

Il Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile 

MARIOTTI 
14 febbraio 1969 

MAGNO. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere quando sarà 
provveduto, da parte del Consorzio generale 
per la bonifica e la trasformazione fondia
ria in Capitanata, a trasferire in proprietà 
dei rispettivi coloni i 27 poderi della borga
ta Mezzanone e i 20 poderi della borgata Ta-
vernola, assegnati con promessa di vendita 
oltre 30 anni addietro, (int. scr. - 900) 

23 FEBBRAIO 1969 

RISPOSTA. — Come è noto, il Consorzio 
per la bonifica della Capitanata acquistò, nel 
1935, alcuni terreni nelle contrade Mezza-
none, Tavernola e Siponto, che assegnò, do
po avervi eseguito opere di trasformazione 
fondiaria, a numerosi coloni, con impegno 
di migliorie. 

Nel 1939, i coloni concessionari sottoscris
sero apposito atto, con il quale si impegna
rono ad accettare il podere loro assegnato 
ai patti e condizioni precisati in un contrat
to tipo, con l'unica riserva, da parte del Con
sorzio, di determinare, in prosieguo, il prez
zo del podere assegnato. 

Successivamente, dopo gli eventi bellici, 
il Consorzio costituì, nel 1946, apposita Com
missione per l'esame della posizione di cia
scun concessionario, nell'intento di addive
nire all'adozione dei provvedimenti di asse
gnazione definitiva dei poderi. 

L'operato della Commissione, però, non 
potè essere portato a compimento, in quan
to, nel corso delle indagini, non risultarono 
definiti, su circa ettari 200 di terreno, facen
ti parte delle unità poderali oggetto di ces
sione, i rapporti di proprietà con l'Opera 
nazionale combattenti ed altri. 

Nelle more, il Consorzio stabilì opportuni 
contatti con gli assegnatari per definire il 
prezzo di cessione dei terreni ed i criteri di 
versamento delle somme dovute dagli asse
gnatari medesimi e, dopo la regolarizzazio
ne del trasferimento dei 200 ettari circa so
pra menzionati in proprietà del Consorzio, la 
questione venne sottoposta alla consulta del
l'ente che, con deliberazione del dicembre 
1961, fissò alcune clausole per l'assegna
zione dei terreni. 

Si iniziarono le operazioni di cessione, ma, 
a seguito delle note vicende giudiziarie, il 
Ministero dovette impartire istruzioni di so
prassedere a qualsiasi operazione inerente 
alla cessione dei terreni. 

Superati ora gli eventi che avevano deter
minato la predetta sospensione, il Consor
zio ha chiesto al Ministero di poter ripren
dere la vendita dei poderi. 

Sulla questione, il Ministero ha ritenuto 
opportuno sentire l'Avvocatura generale del-


